
 
 

10 giugno 2007 

Rifugio Vallè (m 1410) 

 

RITROVO: ore 6.30 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  

LOCALITA' DI PARTENZA A PIEDI: Rima – VC (m 1470 circa). 
ACCESSO: Autostrada MI-TO e, dopo Novara imboccare la A26 per Gravellona Toce fino all’uscita di  

Romagnano Sesia – Ghemme. Seguire quindi per Romagnano Sesia,  Varallo Sesia, Alagna Valsesia fino a 

Balmuccia dove, superato l’abitato, si imbocca a destra per Rima.  

CARTE E GUIDE: Carta Topografica 1:50000 “IL CERVINO E IL MONTE ROSA” CAI TCI 
DISLIVELLO:  m 700 circa  

TEMPI DI PERCORRENZA:  4-5 ore (andata e ritorno) 

DIFFICOLTA': E 
ATTREZZATURA: da escursionismo semplice. 

COLAZIONE: Al sacco  

QUOTA D'ISCRIZIONE: € 4.00   
DIRETTORE DI ESCURSIONE:  Aldo Borali 

INTERESSI:  
la zona si trova all’interno del Parco Naturale della Valsesia;  

Rima e gli alpeggi sono di origine Walzer, notare le caratteristiche architettoniche delle costruzioni; 
particolarità geologiche negli affioramenti di roccia;  

da vedere le “antiche dimore”, misteriosa costruzione in pietra di epoca remota. 

 
Lasciata l'auto a Rima si passa sulla sponda orografica destra del torrente Sermenza, affrontando poi la salita 

che porta all’Alpe Lanciole di sopra. Da qui, attraverso il comodissimo raccordo n. 92b che costeggia il 

confine del Parco, si giunge all’Alpe Lavazei. 

Proseguendo alla stessa quota e attraversando pascoli dove è ancora evidente l’opera dell’uomo con lo 
sfalcio dell’erba e con la fertirrigazione, in pochi minuti, seguendo il segnavia n. 92a, si raggiunge l’Alpe 

Brusiccia a 1.943 mt. 

Il dolce tracciato fin qui percorso, antica via di transito per la Valle Anzasca, ci permette di apprezzare 
ancora di più l’architettura singolare delle baite, dove la pietra è sfruttata con grande maestria. 

Il nucleo di abitazioni che compongono questo alpeggio è tra i più antichi : lo si può notare dall’incisione su 

una pietra della prima costruzione che riporta la data 1650.  
La poca fatica ci darà modo di individuare senza affanno i numerosi animali tipici della montagna.  

La vicenda geologica ha fatto sì che affiorassero, all’Alpe Lavazei, gli gneiss ghiandoni mentre all’Alpe 

Brusiccia si possono rinvenire micascisti granatiferi fortemente ripiegati. Spingendosi poi a monte degli 

alpeggi s’incontrano, di tanto in tanto, affioramenti quarzosi debolmente mineralizzati .  
Dall’Alpe Brusiccia, affrontando la salita su una comoda mulattiera segnata dal n. 91, in circa mezz’ora si 

giunge all’Alpe Vallezoo e, in breve, all’Alpe Vallé di sopra (m 2175) dove è posto il rifugio del Parco.  

Per la discesa, si seguirà il segnavia 91a in direzione dell’alta cresta che separa il vallone di Rima da quello 
di Carcoforo.  

Giunti alla base della bastionata di roccia dell’Alpe Vallé, si passa vicino alle “Antiche Dimore"; quindi, 

costeggiando il torrentello, si arriva in poco tempo all’Alpe Vallé di sotto e, di qui, all’Alpe Vallaracco e 

Jatzine.  
Attraversando il bel pianoro sulla sponda sinistra orografica, si torna al paese di Rima, punto di partenza del 

nostro itinerario. 

 


